
Fig. I. - Terme Dioclezianc. Facciata ad ovest dell,l Piscina (da una stal1lpa dci sec. XVI). 

ISOLAMENTO E SISTEMAZIONE 

DELLE TERME DIOCLEZIANE 

II. 

A grande facciata dei cosidetti « avauzi supenorl » 

delh.: Terllle DioclezialH:, volta a levante c rispon­
dente in amico sulla piscina, si viJe, quantunque 
diruta, e s'ammiro in tutta la sua vastid e aran-

e> 

diosità, fino alla med del sec. XVIII. 

Gi~\ da Illolto tempo, allora, larghissime parti 

del graude mOllllmellto, speciallllente a Hord, lungo 
l'attuale via Cernaia, erano rovinate naturalmeutc, 

oppure (come altre verso sud, a destra dell'attuale fac­

ciata di S. Maria degli Angeli ) cadute sotto il piccone 
demolitore. Ma 1'insieme della gigalltesca bcciata, 
come quello che appariva dei più conservati e solenni 

e maguillci, era sopravvissuto ad ogui idea di demolizione e di diminuzione. 
Quale fosse nel primo cinquecento i: dimostrato da diverse stampe, tra le 

quali ci piace indicare un' incisione che il La11ciani crede edita dal Lufreri (I ) ; 
e, meglio ancora, da lIllO schi7.z0 misurato e dubitosallleute assegnato 11ella Galleria 

(I) Fig. I. - Cfr . HOllOI.FO L\NCL\N I, Stor ia degli SCal'i di 1(0111(1, II (Homa, 1903), pago 149. 

5 1 - Bo/l. d'Arie. 
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degli Uffizi a Giuliano da Sangallo (,). Lo stato del mOLlum ento, in quella froute, 
era allora aucor tale da conseutire ad ll11 anonimo una f.1cile e ragionevole rico­
struzione gratica, come prova llII secoudo disegno che si conserva nella stessa Gal­
leria (2). 

Verso la mcd. del secolo XVIII da quella parte del cospicuo edit1cio erano 

precipitati molti marmi oruam entali e molti anche erano stati levati. Inratti più 
neSSUlla delle numerose coloune disposte ill tre serie sovrapposte ved evasi al suo 
posto; e parecchi timpani delle niccbie, gi;\ adorne di statue, erano CHluti urtando 
e spezzando cornici e mensole . Comunque, la graude facciata rimaneva, e, nel suo 

colllpiesso, costituiva una maravigliosa scet/vgra}l:rl che il genio di G. B. Piranesi arrivo 
appena ad eternare in una poderosa stampa (t1g. 5). Non era più il monumento conser­
vato come il Pantheon, ma nou era nemmeno il monumento spoglio d'ogni sua traccia 
oruamentale, come le T erme di Car.lcalla che, uella loro s.lenicata e nuda gran­
dezza, sembrano piuttosto rupi che ruderi. L'occhio dell'artista e del dotto trovava 

quel che bastava per ricostruire anche mentalmellte il gi gaute! E Michelangelo 
aveva ri~pettata quella fronte, orientando la chiesa di S. Maria degli Angdi da sud 
a 110nl come s'è visto nella precedente nostra memoria; e per due altri secoli ancora 

era stata rispettata sino a che Luigi Vanvitelli nel 1749 volle illfranta la grande 
e secolare armonia delle nicchie e dei pilo11i, insinuandosi in essi con la sconcia 
mole del nuovo presbiterio e della lIllOva abside della chiesa. L'antica nicchia di 
mezzo fu rovinata del tutto e coperta; e le altre furono disgiunte cosi da perdere 

ogni effetto ed ogni chiarezza prospettica. Poi, esternamente, al presbiterio e al­
l'abside cominciarono ad attaccarsi case, casupole, tettoie per magazzini e per 

lavalHlerie, soffocando tutto, mentre nelle vaste sale del resto del mouumento si 
trova vallo g i.i molltagne di carbolle e di legname, osterie, stalle e peggio. 

Sul gigante morto brulico cosi il doloroso e ripugna11te lavorio dei piccoli 
verm i ! 

Una stampa di Luigi Rossini del 1823 (fig. 6), mostra quallte misere costru­
ziolli s'addossassero gi;ì allora all'edificio del Vanvitelli e all'amica facciata descritta. 

La s talll pa del Pi rallesi fu co Ille i I cauto f ullebre destinato a celeb rare ulla 
bellezza che nella sua imegrid 1I0ll si sarebbe mai più veduta. La stampa usci 
intorllo al 1770, nel secondo volume delle Vedute di Roma, e se si pensa al IUlIgo 
tempo impiegato dall'artista nel preparare, diseguare e incidere le lIlirabili vedute 

si potd indurre ch'ei ritrasse gli « avanzi superiori» delle Diocleziane poco prima cbe 
il Va11vitelli consumasse interamente il suo delitto ora IlOll più redimibile cbe in parte. 

AlIzitutto è chiaro cbe oggi nOll è lecito pensare a demolire il presbite rio 

e l'abside ch'ei costrusse. Ma se anche alcullo ardisse abbattere, con gli a~rre schi 

del Dalliel e d'Antonio Bicchierai, gli stucchi del Ludovisi, e rimuovere i g randi 

quadri del Domellichino e del Maratta, mdla più si verrebbe a scoprire, pcrocchè 
l''lddizioue del Vallvitelli valse l'intera mina dell'autico lIiccbiolle di meZl'o. 

Compito quindi del restauratore è oggi di non toccare quella tauto discussa 
parte della chiesa e di liberare, invece, i prossimi avanzi originali delle Terme 

(6gg. 7- 1 2), d,llle luride catapecchie aggrappate alle loro gam be. 
E luride catapecchie sono in genere quelle che hanno invasa l'area della sala 

gd a tre vòlte e a tre archi aperti, che t1allcheggiava la piscina dal lato di mezzo­
giorno (vedi, nella piauta allegata, le lettere A, E, e, D). Restano d'essa gli al-

(j) Fig . 3. - Disegni di architettura, Il. 1546 redo. 
(2) Fig. 2. - Disegni di archilellura, n. 1862. 
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tissimi muri a sud e ad ovest e parte ancora di quelli opposti, si che le demolizioni 
varranno a liberante e a precisarne l',imbito e a mostrame la forma e la gran-

.. 

-======--'- ~-=:; ~_. 

Fig. 2. - Terme Diocleziane. Ricostruzione gratica della facciata ad ovest della Pis~il1a 

(da un disegno del sec. XVI nella Galleria degli Uffizi, a Firenze). 

d<.!7.7.a. E luride catapecchie sono anche quelle che da E ad F e a G prospetta ilO il 
primo Ilicchiollc rcttangolare X. Appena Ulla sala di qualche vastit:\ è quella circo-

Fig. l. - Terme Dioc1t:ziane. - Facciata ad ovest della Piscina 
(disegno attribuito a Giuliano da Sangallo nella Galleria degli Uffhi, a Firenze). 

scritta da f, G, H, [; ma, come si sa, moderna e senza nessuna cosa d'arte .che 
possa consigli:lrne il rispetto e distogliere da quella demolizione che, conducendo a 
scoprire il secondo enorme nicchiolle (L) di forma semicircolare, ricco ancora di molte 
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ornameutazioui marmoree, metter;! in grado di collegare il giro del Museo Nazio­
n:de, COll quello di tutto il lato sud del monumento: al che baster:\ rimettere in 

coIllunicazione fra di loro le sale 1\1, N, O, P, Q, R, S, subito che venga COllsell­
tito dalle espropriazioni autorizzate dalla legge dell'Il luglio 1907. 

Il nicchione L e la sala M, pressoche rimasta iutatta, appartengono ora alb 
chiesa di S. Maria degli Angeli; ma oltre che restano separati dalle parti d'es'ia 
consacrate al culto, si mostrano oggi: la sala convertita in negletto e scomposto 
magazzino, e il nicchioue in Ull cortiletto umido, sicuro ospizio d'erbe, di rottanli 
e di topi. 

Nella pianta, le demolizioni, che consigliamo di tare e di far presto, oltre che 

rigo 4. - Ex-Monastero di S. Maria deKli Angeli. - Chiostro della fine del sec. XVI. 

dalle lettere A, B, C, D, E, F, G, H, 1, SOIlO indicate da llll tratteggio. CosI e: 
facile vedere che il chiostro minore dell'ex-Monastero, verd totalmellte rispett:lto. 

Gi:\ gli ambienti superiori di due lati d'esso sono tenuti dal Museo, il quale 
cosÌ potd estendersi uegli altri due occupando auche tutta la loggia illferiore adat­

tatissima a contenere statue, sarcofagi e altri marmi (l ). Per due ragioni, oltre che 
per quella di fIl' posto al Museo in continuo incremento, il chiostro e: da conser­
vare: prima, perche: di bella architettura vignolesca dello scorcio, forse, del sec. XVI 
(fìg. 4); sccondo, perche 110n copre alcuna parte delmOllUI1lCllto primitivo, insistendo 
esso laddove :lllticamente era la conca della piscina. Il suo giardino allietato di fìori 
e di alberi saLi un altro luogo di riposo pei visitatori che sentono :ld ora ad ora 

(I) La prima o.:cupa7.innc delle Termc c la prima sistcmazionc del ~[usco si do\'ettero, intorno 
al 1890, all'azione tenace e com'inta di Felice I:larnabei. 
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FiG. 6. - Terme Diocleziane. - Gli « Avanzi superiori» IleI I ~2 3 

'(da lilla stampa di LUIGI Rossl!-il ). 





hl;, /., - Terme l>iocle:7.iane « A\'anzi superiori» - \ 'l:J uta ge ll crale, 





F i l •. X. -- Te rme Ili oclez ian c « Avanzi superiori » 





FIG. 9. - Termc nioclcz ianc I ( h -anzi superiori )) - :\ iL.:hi( lIlC rc tt:lllgo h n: ;\ ' lid . 

Piaut:!, letto X/, 





hG. l U. - Terme Diocleziane le }\yanzi superiori i l - P:l rtiCl)b rc Jcluicchitìm: rCllan:;o larc a sud. 

\Piaut<l, lett. A-D e X}. 





F il; . l l . T erme I>iocle7.iane ( o A , 'anzi su periori " 

Piaut,l , le tto .-\ .\. 

. ;\i.:.:hi olll: l: lll i.:ir(o !:t:c:1 lIo rd . 





!-le;. 1 2 . Terme Diocleziane ( Avanzi s upel-iori » - Xil:c hioll c retta ngo lare a nonI. 

(P ia Il t;~, letto Y,. 
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il bisogno di raccogliersi ili pace e riunire le idee tra le impressioni che ulla tolla 

di oggetti d'arte desta sempre ili chi li contempla COlt qualche intensid o curiosid. 

La parte dclle Termc a nord, quella cioi: cbe sorge verso via Cernaia, 

1I01l avd altrettanto sollecita sistemazione come l'opposta. Ma sin d'ora è da 

prevedere che si dovranllo redimere le grandi sale T, BB e CC (di cui restano 

i muri perimetral i), occupa te oggi dal COI/viI/o femminile Vittoria Colollua e dal­

l'Istitl/to Superiore di Magistero fClIllllùlile, nonchi: quella EE, benissimo conser­

vata, con l'avanzo vicino J)J), dove ora si trova la Palestra della SCI/ala 1/orlllale 
gÙtIllIstica. Finalmellte le salc U, V e Z potranllo esser facilmente liberate dagli 

uteusili della Nettezza Urbaua, e si potrà allora, aprcmlo una porta ltella sala Z, 
comunicare COli l'antico nicchione estemo AA (lìg. Il ), bastando, per includere 

questo lIelia parte mOllumentale, separarlo COli Ulla cancellata dal cortiletto della 

sagrestia di S. Maria degli Angeli. 

Questo 11ostro }Hogetto di sistema"iolle nOll presenta difficoltà di sorta, poiche 

tutto, ili quel mOllumento, si designa chiaro e distiuto, allche a dimostrare che il 

solo danllo, per molto irreparabile, è quello arrec1togli llel 1749 dal Vanvitclli. 

Crescer;! poi, altC1>ra, la sua belleua artistica, tostochè si discenda COli lo 

scavo, ili tutti gli alllbieuti, al piano primitivo, e gli enormi archi siallo riaperti, 

cosÌ' da rinllovare, specialmente all' estemo, la vecchia pittoresca alternativa di 

membr,t è di vani, di luci e di ombre, scomparse quando tutto si chiuse con 

l1luri, e steccati per utilizzare ogni sala agli usi, indegni per quel luogo, che 

abbiamo ricordato. Una cosa pero sad da mantenere, anz i da riprodurre e da 

estendere: la copertura rustica a grandi travi, stesa laddove le volte sono dinne 

o forate. Meutre sarebbe stolto pensare a ricostruirle, quella rozza copertura si 

sposa cosi bene al greve e poderoso rudero da parerla immaginata dal terribile 
cervello di Giov. Battista Piranesi, il quale, nelle vedute di Roma, ogui forma 

antica e IlUOva, ricca e povera, seppe mirabilmente fondere in un solo selltill1ento 

di magnificenza scenografica. 

Cosi, nell' insieme, l'edilìcio apparid come uno de' più cospicui di Roma, 
riunendo in un gruppo solo i giganteschi avanzi dell'opera di Diocleziano, la su­

perba chiesa di Michelangelo e, lIei magnilìci chiostri e nelle sale circostanti, il 

Mliseo Nazionale, al cui spleudore ha proprio in questi giorni portato tanto incre­

mento, con la sua bellezza, la « Fanciulla d'Anzio l) . 

CORHAlJO RICCI. 

5~ - Boli . d ' Arte, 


